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Esistono 4 differenti sistemi comunicativi:
1. sistema verbale (il più importante)

2. sistema intonazionale (differente dal tono: serve per sottolineare concetti importanti)

3. sistema paralinguistico (i.e. interiezioni, intercalari)

4. sistema cinesico (i.e. gestualità, mimica facciale, sguardo, postura, spazio occupato)

Le competenze in questi quattro sistemi sono distribuite in modo diverso tra le persone.

Esistono diverse prospettive per classificare i sistemi

- verbale vs non verbale

- linguistico (verbale e intonazionale) vs non linguistico
- canale uditivo-vocale vs canale visivo-gestuale

Il significato di un messaggio va codificato valutando tutti i sistemi, ma in caso di conflitto si presta più attenzione a ciò che passa per il sistema cinetico (perché è difficilmente controllabile, riflette meglio il pensiero dell'interlocutore).
Esiste un quinto sistema comunicativo: il sistema prossemico (teorizzato da Hall); si tratta della comunicazione in spazi, ovvero nella configurazione sociale degli spazî.

Ad esempio, l'aula è configurata in un determinato modo, costruito socialmente, prevede uno spazio (quello della cattedra) in cui avverrà una comunicazione monologica.

Nello spazio è compreso il modello di comunicazione che avverrà, lo spazio cristallizza in sé il modello comunicativo. Si tratta di un concetto di comunicazione molto esteso, in cui a tutto è attribuito un valore comunicativo.

Una comunicazione è formata da differenti aspetti:
- informazioni; si tratta della parte minima del processo comunicativo.

- comunicazione espressiva; si incentra sulla relazione tra gli interlocutori, che ne costruisce l'identità

- controllo del turn-taking; è importante per l'analisi del rapporto tra forme di potere e comunicazione.

La comunicazione richiede diverse competenze:

- competenza scritta: solo sistema verbale (no sistemi intonazionale e cinesico) 
- competenza orale: in questo caso il sistema cinesico è più importante
(chi ha alta competenza cinesica la usa per esprimersi e per decodificare i messaggi degli altri; se è al telefono è a disagio perché non può utilizzare il sistema cinesico). 

Le informazioni disponibili nella comunicazione sono:

- identità degli attori sociali

- stati temporanei e atteggiamenti soliti (i primi possono anche essere scambiati per secondi); si pensa che quando qualcuno parla con noi, la sua comunicazione sia rivolta veramente a noi, si pensa che la comunicazione sia incentrata sull'interlocutore (anche se non sempre è così)

- informazioni sulle relazioni sociali (attraverso le informazioni sugli attori, si dipinge anche la loro relazione)

La comunicazione è uno strumento molto potente.

Si parla di doppio vincolo quando esistono comunicazioni patologiche, che se sono molto frequenti (circa il 90% delle comunicazioni di un individuo) portano alla schizofrenia.
Ad un livello più semplice, il caso del doppio vincolo è quello di un bimbo che per Natale riceve due maglioni, uno rosso ed uno blu, e, avendo messo quello rosso, si sente dire dalla mamma: "Ma allora quello blu non ti piace?". Si tratta di un dilemma senza soluzione; il doppio vincolo funziona sugli individui solo in situazioni di alta asimmetria.

Si ritiene che l'interlocutore capisca ciò che si dice, perché si ritiene (e non si potrebbe fare altrimenti, pena l'incomunicabilità) che il significato di un messaggio sia univoco, ma non è così.

In ogni comunicazione partecipano due o più attori e dalle loro mappe semantiche dipendono la codifica e la decodifica di un messaggio. Quanto maggiore è l'intersezione della mappe semantiche degli attori, tanto minore è la possibilità di decodifica differente o aberrante.

E' importante ricordare che la decodifica va sempre oltre il limite posto dalla codifica e che le aspettative dell'interlocutore definiscono il significato del messaggio (similmente a quanto accade per le profezie che si autoavverano).

La prossemica, teorizzata da Edward Hall in "The Silent Language", 1959.

Anche la distanza tra le persone comunica, rimandando a relazioni sociali; si tratta tuttavia di un fattore culturale, che può dare origine ad incomprensioni interculturali.

Esistono quattro tipi di distanze:

- intima (fino a 45 cm): congiunti

- personale (45-120 cm): amici, buoni conoscenti

- sociale (120-360 cm): non conoscenti o conoscenti superficiali

- pubblica (360-750 cm)

A seconda della distanza c'è una determinata percezione della relazione.

In ogni istituzione c'è una distanza prestabilita che se si fa variare intenzionalmente permette di comprendere meglio i meccanismi di funzionamento dell'organizzazione (e.g. nella comunicazione teatrale, le foto in primo piano e le foto aeree permettono di cogliere nuove sfumature della rappresentazione).
Tipico caso di alterazione delle distanze sociali è l'ascensore, che costringe ad una distanza troppo piccola per il rapporto con uno sconosciuto; l'attore reagisce fingendo di non vederlo o parlando di qualcosa (e.g. il tempo, l'ora) per diminuire la distanza sociale, per cambiare la relazione e ricondurre la situazione ad una "normalità" prossemica.

La comunicazione attraverso lo spazio:

- territorio tribale (e.g. quartiere, stadio)

- territorio familiare (e.g. casa, auto)

- territorio personale (e.g. lo spazio che si marca in treno o in autobus)

